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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 11 settembre 2024, n. 431
ID 6562 Fasc. 3318 - PNRR - M5 C2 I2.1 - “interventi di ristrutturazione e recupero funzionale dei locali di 
via Pirandello destinati a funzioni sociali e culturali posti al margine sud del centro storico”- Proponente 
Comune di Castellaneta. - Valutazione di Incidenza Fase I di screening ex art. 5 del DPR 357/97 e smi. 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate diretÝve per la separazione delle atÝvità 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 della L.r. 26/2022;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufÏciale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetÝ pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 

Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 

con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati; 
VISTA la D.G.R. n. 1367 del 5 ottobre 2023 con la quale è stato attribuito l’incarico di dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali all’ing. Giuseppe Angelini e la conseguente sottoscrizione del relativo contratto 
avvenuta in data 4.12.2023;
VISTA lalegge regionale del 29 dicembre 2023, N.37 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2024 e bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità)”;
VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2023, N.38 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2024 e pluriennale 2024*2026”;
VISTA la DGR N. 18 del 22 gennaio 2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 
2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”
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VISTA la Determina n. 1 del 26/02/2024 del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad oggetto 
“Conferimento delle funzioni vicarie ad interim del Servizio VIA/VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 299 del 27.6.2024 conferimentpo incarico di elevata qualificazione “Procedure di VINCA 
e atÝvità connesse con la componente marino costiera”;
VISTA la nota Nota Prot.n. 0251613/2024 - Sezione Autorizzazioni Ambientali: atto di organizzazione e 
disposizioni di servizio.
VISTI altresì:

• il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della DiretÝva habitat” e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 (BURP n. 

114 del 31-8-2018) e ssmmii;
• il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il R.R. n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in 

recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 
Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotÝ con D.M. 17 ottobre 
2007.”

• la Legge Regionale n.18/2005 con cui è stato Istituito il Parco naturale regionale ‘Terra delle gravine’;
• il RR n. 6/2016 così come modificato e integrato dal RR n. 12/2017;
• la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 

animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
• l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 

13/08/2018);
• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - DiretÝva 92/43/CEE “HABITAT “ 

articolo 6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle 
quali in data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

• la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della DiretÝva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

1. Il Progetto degli ”interventi di ristrutturazione e recupero funzionale dei locali di via Pirandello 
destinati a funzioni sociali e culturali posti al margine sud del centro storico”, localizzato nel Comune 
di Castellaneta, proposto dallo stesso Comune, è stato ammesso a finanziamento nell’ambito del PNRR 
– M5C2I2.1- e che ai sensi dell’art. 23 della LR n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 
67/2017, nonchè della l.r. n.26/2022 compete alla Regione la valutazione del progetto e nello specifico 
l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”;

2. Con nota prot. n. 23260 del 25.07.2023, il Comune proponente indetÝceva la Conferenza di Servizi 
Preliminare finalizzata a stabilire le condizioni per ottenere i necessari pareri, intese, concerti, nulla 
osta, autorizzazioni, concessioni o altri atÝ di assenso, comunque denominati invitando, fra gli altri, il 
Servizio scrivente a esprimersi in riferimento alle proprie competenze;

3. Con nota prot. n.13487 del 28.08.2023 questo Servizio forniva le informazioni necessarie all’avvio della 
procedura ambientale necessaria, informando contestualmente la Provincia di Taranto, competente 
per il “sentito” in qualità di Ente gestore del Parco Naturale regionale Terra delle Gravine;

4. Con nota prot. n. 14473 del 03.05.2024, il Comune indiceva la Conferenza di Servizi decisoria finalizzata 
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a stabilire le condizioni per ottenere i necessari pareri, intese, concerti, nulla osta, autorizzazioni, 
concessioni o altri atÝ di assenso, comunque denominati invitando, fra gli altri, il Servizio scrivente a 
esprimersi in riferimento alle proprie competenze;

5. Con nota prot. n. 15651 del 13.05.2024, il Comune di Castellaneta trasmetteva la documentazione utile 
all’avvio della procedura VInCa Fase I di screening;

6. Con nota prot. n. 356071 del 12.07.2024, questo Servizio avviava la procedura richiesta, chiedendo 
al Proponente di integrare la documentazione trasmessa e alla Provincia di Taranto, in qualità di Ente 
gestore del Parco Naturale regionale Terra delle Gravine, di rilasciare il previsto “Sentito”;

7. Con nota del 16.07.2024, il Comune di Castellaneta trasmetteva le integrazioni richieste;
8. A meno del sentito dell’area protetta, risultava presente dunque tutta la documentazione utile alla 

comprensione della portata della proposta progettuale, che viene di seguito sinteticamente descritta.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

L’intervento in oggetto è un’area nel pieno centro urbano di Castellaneta; si tratta della cosiddetta “Passeggiata 
Rodolfo Valentino”, un percorso pedonale prospicente e parallelo alla via Roma, la continuazione di competenza 
comunale della S.S.7 Appia, per un tratto di lunghezza di circa 300mt e largo 10mt, area pubblica di proprietà 
dello stesso comune di Castellaneta. Dall’altro lato, la passeggiata confina con due giardini pubblici, Villa De 
Gasperi e villa dei Cigni, con quote più basse da cui è possibile accedere a dei locali pubblici ricavati al di 
sotto del camminamento in oggetto. Questi locali pubblici sono attualmente in stato di abbandono e di forte 
degrado. In particolare,  la  pavimentazione  della  passeggiata  si  presenta  in  molti  punti disconnessa con 
evidenti lesioni che provocano copiose infiltrazioni nei volumi sottostanti, oltre che costituire un rischio per 
la staticità della struttura.
Il progetto prevede la demolizione della passeggiata esistente e dei relativi locali sottostanti e successiva 
realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica avente le stesse dimensioni geometriche. I locali presenti al di 
sotto della passeggiata risultano essere infatÝ, in uno stato di degrado e di abbandono, sono presenti infissi 
danneggiati, muri danneggiati da macchie di infiltrazioni e da lesioni dell’intonaco che risulta essere mancante 
in alcune parti. La pavimentazione della passeggiata risulta essere disconnessa con lesioni che provocano 
infiltrazioni ai locali sottostanti. Anche i pilastri e le travi risultano essere lesionati, con espulsioni del copriferro 
e armature ormai in uno stato avanzato di ossidazione. Il nuovo organismo conserverà la struttura dello stato 
di fatto e sarà realizzato in cemento armato, in blocchi di lunghezza pari a 31,50 metri, separati da giunti in 
elevazione di 5 cm. I blocchi sono realizzati da una struttura portante in cemento armato, classe C32/40, 
costituiti da pilastri 40x70 cm, travi di elevazione 40x50 cm e travi di fondazione 120x100 cm e 80x100 cm, 
che si estendono per tutta la lunghezza della passeggiata, tranne in corrispondenza del sottopasso di Via Arco 
dei Calderai dove la struttura è stata realizzata in cemento armato con setÝ di spessore pari a 40 cm, travi 
di elevazione 40x50 cm e travi di fondazione 120x100 e 80x100 cm. Descrizione progetto architettonico per 
passeggiata:
1. Si prevede la realizzazione di una pavimentazione che per l’80% sarà realizzata con lastre in calcestruzzo 
vibro - compresso ad elevato grado di compattazione di varie dimensioni da 1mt x 1mt a 0.25mt x 0.25mt di 
varie colorazioni dal bianco al grigio antracite;
2. Si prevede la realizzazione di una pavimentazione che per il 20% sarà realizzata in pietra di Trani o similari 
con spessore 2cm con dimensione 0.20x0.50mt che saranno posate in opera in aree di sosta attrezzate con n. 
24 panchine. Massetto a pendio;
3. Si prevede una stratigrafia realizzata sulla nuova struttura in cemento armato cosi composta: A) B) C) D) 
Doppio strato di guaina; Sottofondo di malta cementizia su cui posare la pavimentazione; Sistema di raccolta 
e riutilizzo delle acque meteoriche per i giardini adiacenti l’area di progetto.
4. Realizzazione di pilastri in cemento armato 0.4x0.4mt ad intervalli di 6mt rifiniti con apposito gocciolatoio.
5. Cordolo in cemento armato 0.25x0.25mt con apposito gocciolatoio coprimuro.
6. Realizzazione di ringhiera in metallo da posizionare sul cordolo e tra i pilastri.
7. Realizzazione di idoneo impianto di pubblica illuminazione.
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8. Demolizione e ricostruzione delle due scalinate esistenti in cemento armato.
9. Smontaggio del monumento dedicato a Rodolfo Valentino e ricollocazione nello stesso punto.
10. Fornitura e posa in opera di n.2 impianti elevatori (ascensori).
11. Manutenzione straordinaria delle scale in metallo che collegano la passeggiata ai due giardini pubblici 
(Villa De Gasperi e Villa dei Cigni).
Descrizione progetto architettonico per spazi pubblici sottostanti la passeggiata:
1. Realizzazione sulla parte prospicente la strada carrabile di n.50 posti auto coperti di cui n.3 per diversamente 
abili.
2. Realizzazione di percorso pedonale con pavimento industriale largo 1.5mt con rampe per diversamente 
abili delimitato da cordolo di protezione dalle auto posizionato sul muro contro terra, segnaletica orizzontale 
e verticale, impianto di illuminazione.
3. Realizzazione di n.3 locali pubblici di circa 140mq cadauno con servizi igienici annessi; pavimento in gres 
porcellanato 0.30x0.30mt posato su massetto in cls, realizzazione di sistema di coibentazione all’intradosso 
del solaio di copertura rifinito con cartongesso, impianto di illuminazione interno.

VALUTAZIONE

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle superfici 
oggetto di intervento si rileva la presenza dei seguenti Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti Paesaggistici 
(UCP), in ambito “Arco jonico tarantino”.
6.1.2 Componenti idrologiche
UCP – Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
UCP – Siti d rilevanza naturalistica
6.3.1 Componenti culturali e insediative
BP – Immobile e aree di notevole interesse pubblico
 UCP – Città consolidata
L’area oggetto di intervento è localizzata nel centro urbano della Città di Castellaneta e ricade nella ZSC/ZPS 
“Area delle Gravine”, codice IT9130007, ma non nell’area protetta regionale “Terra delle gravine”. Il controllo 
effettuato in ambito GIS, anche mediante l’utilizzo della cartografia allegata alla dgr 2442/2018, individua 
l’area di interesse come non caratterizzata dalla diretta presenza di habitat tutelati dalla DiretÝva omonima: a 
poca distanza, in corrispondenza della gravina a circa 200 metri, viene segnalata la presenza di habitat codice 
5330: Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici.
Considerata la tipologia di area, la zona è principalmente ricompresa in quella di potenziale habitat per specie 
di avifauna legate alla vicina presenza della gravina e di due giardini alberati.

INCIDENZA SU HABITAT E SPECIE

La valutazione dello stato di conservazione di habitat e specie è stata eseguita sulla base dei dati riportati nei 
Formulario standard relativi alla ZSC interessata e aggiornati con la D.G.R. n. 218/2020. Gli interventi saranno 
realizzati nel centro urbano e non hanno interferenze dirette con habitat tutelati. Analoghe valutazioni sono 
state condotte per lo stato di conservazione delle specie elencate nel Formulario standard: da questa analisi le 
specie che potrebbero essere interessate dalla realizzazione del progetto sono le seguenti specie di mammiferi: 
Myotis myotis, Pipistrellus kuhlii, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros; e le seguenti specie 
di uccelli: Alauda arvensis, Anthus campestris, Burhinus oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus 
europaeus, Circaetus gallicus, Coracias garrulus, Falco biarmicus, Falco naumanni, Falco peregrinus, Lanius 
minor, Lanius senator, Lullula arborea, Melanocorypha calandra, Passer italiae, Passer montanus, specie quasi 
tutte in discrete condizioni di conservazione. Su questa specie gli impatÝ devono ritenersi non significativi, 
in quanto gli interventi insistono su strade esistenti: in generale gli impatÝ devono ritenersi temporanei 
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(fase cantiere) e non significativi. L’intervento dovrà comunque osservare quanto previsto dal Regolamento 
Regionale n. 28/2008 e del Regolamento Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e s.m.i.. Per i lavori dovranno 
essere rispettate tutte le eventuali prescrizioni dell’Autorità per la tutela del Paesaggio e dell’Ente gestore 
dell’area protetta “Terra delle gravine”, qualora espresse. Si riportano, di seguito, le misure normative da 
rispettare:
In ogni caso l’intervento dovrà essere realizzato nel pieno rispetto del Regolamento Regionale n. 28/2008 e 
del Regolamento Regionale del 10 maggio 2016, n . 6 e ss.mm.ii., ed in particolare:
Sia preventivamente accertata la assenza di nidi/dormitori di specie di interesse comunitario nelle strutture 
oggetto di intervento e sulle piante adiacenti ed inoltre
1. Siano rispettate le misure di conservazione trasversali n. 16 - Indirizzi gestionali e misure di tutela delle 
specie e degli habitat, in particolare: Divieto del taglio di piante in cui sia accertata la presenza di nidi e/o 
dormitori di specie di interesse comunitario, fatÝ salvi gli interventi per salvaguardare la pubblica incolumità; 
Divieto di distruzione o danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli, retÝli e mammiferi
2. Siano rispettate le misure di conservazione trasversali n. 9 – Emissioni sonore e luminose. L’uso di apparecchi 
sonori all’interno dei siti deve avvenire senza arrecare disturbo alla quiete dell’ambiente naturale e alla fauna 
e comunque in rispetto del Piano di Zonizzazione Acustica, se esistente. L’Ente Gestore può imporre divieti 
temporanei alle emissioni sonore o luminose in prossimità di siti sensibili, ai fini della tutela di particolari specie 
animali, limitatamente a periodi di criticità. Gli interventi di realizzazione di nuovi impianti di illuminazione, 
nonché gli interventi di sostituzione e/o modifica di impianti esistenti, devono essere progettati in modo da 
non arrecare disturbo alla fauna, in conformità alle prescrizioni normative e regolamentari vigenti. Inoltre è 
opportuno:
- in fase di cantiere, prevedere tutte le misure atte al contenimento delle polveri e del rumore, riducendo il 
tempo di stazionamento dei materiali di risulta/rifiuti, presso le aree di intervento, preservando le superfici 
ad habitat;
- Definire il cronoprogramma degli interventi tenendo conto degli interventi contermini programmati al fine 
di contenere/ridurre la produzione congiunta di polveri e rumori e di possibili disturbi.
- che siano conservate le specie arboree ad arbustive presenti nelle vicinanze.

TUTTO CIÒ PREMESSO

TENUTO CONTO della stringente tempistica legata alla misura del finanziamento in oggetto e che non è stato 
acquisito nei tempi previsti dalla DGR n. 1515/2021 il “sentito” del Parco regionale Terra delle Gravine;
RILEVATO che il progetto proposto insiste su strade ed edifici esistenti e che lo stesso è finalizzato al recupero 
di aree degradate del centro urbano di Castellaneta; 
CONSIDERATO che l’intervento proposto non incide su habitat tutelati e non ne provoca incidenze significative 
e che gli impatÝ sulle specie vengono valutati non significativi;
VALUTATE idonee e sufÏcienti tutte le forme di mitigazione proposte e segnate nella sezione “Incidenza su 
habitat e specie” e che qui si intendono integralmente riportate. Esaminati gli atÝ e alla luce delle motivazioni 
sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella 
documentazione presentata e a conclusione della procedura di screening di incidenza, si ritiene che 
il progetto in esame, sebbene non connesso con la gestione e conservazione della ZSC/ZPS IT 9130007 
“Terra delle gravine”, non determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obietÝvi di conservazione.
________________________________________________________________________________________

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora 

tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
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________________________________________________________________________________________

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.________________________________________________________________________________________

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di NON RICHIEDERE l’atÝvazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto proposto 
dal Comune di Castellaneta nell’ambito del PNRR M5 C2 I2.1 – “Interventi di ristrutturazione e recupero 
funzionale dei locali di Via Pirandello destinati a funzioni sociali e culturali posti al Margine Sud del 
Centro Storico”, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa, nonché nel rispetto di tutte le 
forme di mitigazione proposte nella sezione “Incidenza su habitat e specie” e che qui si intendono 
integralmente riportate;

• di DARE ATTO che il presente provvedimento:

1. è riferito a quanto previsto dalla L.r. 26/2022 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 
secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 
24 luglio 2018 e smi; non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle 
normative vigenti;

2. ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
3. fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli UfÏci competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

4. è altresì subordinato alla verifica della legitÝmità delle procedure amministrative messe in atto;

• di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al soggetto proponente, 
Comune di Castellaneta;

• di TRASMETTERE il presente provvedimento al Parco regionale “Area delle Gravine”, al Comune 
proponente che ha l’obbligo di comunicare la data di inizio dei lavori alle autorità di vigilanza e 
sorveglianza competenti, ed ai fini dell’esperimento delle atÝvità di alta vigilanza e sorveglianza, alla 
Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio regionale Parchi e Tutela della Biodiversità, al Nucleo di Polizia 
Ambientale della Provincia di Taranto;

• di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

• di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale. Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza 
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e 
smi, emesso in forma di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi 
del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è 
composto da n.10 (dieci) pagine compresa la presente. Il presente provvedimento, è pubblicato all’Albo 
Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, ai sensi dell’art. 7 
ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetÝ di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

a. è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 
del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;

b. sarà pubblicato sul sito ufÏciale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

c. sarà pubblicato sul BURP sezione 1, in versione integrale ai sensi della L.R. n.18 del 15 giugno 2023.
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Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

E.Q. “Procedure di VIncA e atÝvità connesse con la componente marino costiera” presso 
la Sezione Autorizzazioni Ambientali a valere sulle Risorse Programma regionale Tutela 
Ambientale, giuste DD n. 147 - 7.04.2024 e DD n. 273 – 11.06.2024.”,
Vincenzo MoretÝ

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Giuseppe Angelini


